i pene? sa 


4qKino & domicilio, 
a ne 


sone 


In aa 
nella Provine 
Regno anne, 


Podi ato si aggilmeon 
fo sposo di port 
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i 7 ugo ce 
sti uomini parteggiono per 1 oppo; 
ì Nutro. speranza e nos 
ranno î 
costanza; ma la no casa. 
simo situata in caso di bombardamenti 
e se non udrete altre: notizie di noi 
segno che non siamo più tra i. vivent 

Valparaiso, 
Valparaiso (Valle del Paradiso) è la 
seconda. città del Chili; è sita sul Grande 
Oceano e € 404,000 abitanti. Dista, > 
cento child ‘O.NO. da 
uni gran porto, protetto dai for 
Aritonio, S, Josè, del Rosario'e 
cepciòn; a sud-est vi è 
Amendral col sobborgo omonimi 
| case della città da uno a due piar 
gono iù anfiteatro su pei fidnchi 
monte con una sporgenza in mez 
si nota una gran piaggia con grandi can‘ 


CONSOLATO GENERALE 1 Î ji parimia 
di S.A il Re d'Italia > "i Bisogna ro] e, | 
RAI Molto che.il lavorar di-più ‘ 
N, 1976 è, non solo il consumare, ma il scinpare, | 

: il di rùgger meno. E i 





la disposizioni del maggior nnmero, 
che penetrano -da per tutto e produ- 
cono inestimabili conseguenze. Î fatti 
addotti non sono che esempi. Si parla 
di dieci, ma si potrebbe parlar di 
mille. 


Hanno vinto gli insorti chifeni. 


I New York Herald ha. da Valpa- 
raiso: La potenza di Balmaceda nel 
Chilì è distrutta. Il suo esercito è de- 
finiitivamente-* schiacciato” dopò un ac- 
canito combattimento di cinque ‘ore. 
Gli «insorti presero p:ssesso di Valna- 
raiso. Balmaceda è fusgito, senza ri 
sorse di uomini e'di denaro. Gli abi> 
tanti del paese si recano in folla verso 
l’esercito vittorioso. - 

| Il generale Delcanto trionfò grazi 
i alla: tattica superiore-aiutata dalla buona 
fortuna'-di uccidere i generali di Bal- 


Nrieste 


Gradita cosa cì fu. sempre il ricordarè 
unto torna di ‘onoranza ad "utia: città 
[he per coltura ‘letteraria e, per. amorò 
gi progresso conseguì, anche in passato, 
osi bella fama, pur di recente, 
icordammo Poeti rittori triestini, 
Bipiù spesso ci accadde, dì ricordare Trie- 
he benefica, :Bpoichè ‘a Trieste;: pe? 
rariotissime occupazior ho molti 
riulanî, tanto più Sentiamo interessa» 
Inento allo svolgersi’ colà di istitu» 
fionì di beneficenza: De 
Oggi, per un “dogumento che ci viene 



















meo, 
Tu testa 












" Triosto, 22, agosto 1895. 
«Pregialissimo Signore. i 

Qui acclusa trasmetto alla S. V. una 
lettera n Lei diretta da' Sun Eccellenza 
il' Marchese di Rudini. Ministro degli 
Affari Esteri. 

E nell'offrirle :le mie, sincere vive 
congratulazioni pér ‘l'alto encomio di 
cui Ella è stata .onorata — unisco i 
miei ai ringraziamenti di Sua Eccellenza 
il'Ministto — e ai voti per la prospe- 
rità dalla’ benemerità, Compagnia da 
Leì fundata' e diretta, i 
‘ Aggrailiscà, signore, i sensi di mia 











struggo. Vedasi che avvenne di quello 
siupendo bosco del Montella, un bosca 
di 7000 ettari, che valeva milioni e ab- 
belliva tutta una Provincia ancora 18 
anni fa, ora ridotto una tristissima landa 
in cui si cerca invano l'ombra di un al- 
bero. Dava funghi eccellenti in grandis- 
sima quantità, dava fi'agole, che si con- 
cedeva alle popolazioni’ di raccogliere, 
come pure la legna secca ed il fieno. 
Non bastava ; si vollero gli alberi. Un 
nuvolo di ‘camorre di tutti i generi si 
rovesciò sul povero busco, da quelle de- 
gli impiegati a quielle’.degli ultimi mi. 
serabili, e il bosco ‘disparve, 

Così avvenne quasi da per tutto, 















































































































sull 


















































[Pre pit . 
unicato, ci, piace» ‘accennare . alla iaeraziorie. Alpi, sull'Appennino, in-Basilicata, in Ca- 7 : 7 ieri. V. iso è i ' 
bmunicato, cli inni "led mia et considerazione. | <a alri tut App O IA maceda, provocando così' la: demoraliz- tieri. Valparaiso è centro di um,'e :. 
Compagnia d''infermieri istituita ‘ni d It R. Console Generate abria ; o ora le tempi si scatenano ione dell'esercito e la diserzio! di | mercio immenso in‘ ragion dei molti i#: 
, la direzione del Signor Elio St È Malmusi. sempre più frequenti sul, piano e i tor- | 722/006 eRereno e Merzione Lt 1 forestieri che vi sono siab Utit fer: 
[585 sotto la direzione (del Signor. o SERIE, renti dirupanò furibondi dalle aride e ti reggimenti. Inoltre -il “consiglio | oi. I lo OO pol 
Treves. sm ini ; N. 39190) ai nude montagàe. Noi ci consoliamo, è | militare presieduto da Balmaceda erà Hdi Ja collegare ola capitale. he "e o i 
i ped $ ti 2 . dei a A £ T ii i Î ima i da rremal 
Questa istituzione; come suona il suo RARA I li d'agosto 1991. . $ vero, parlando di rimboscare, ma ci vor- { diviso sla, LA i ped 6 1829 e l'incendio dél 1848, 6 receri | 
vl * unà kpeciò ili npaeni stag a rebbero centinaia d ioni; e dove si j Né IRE tO] rOno fab: ” i 
pastic BI imo, è und Specie di Compagnia della Progiatissimo Signure trovano ? E quando a trovassero, non | iN senso contradditorio ‘temente fu bombardata dagli.spagnuo] 
z Il commercio di Valparaiso col 








All'alba di venerdì le truppe del go- 
verno avanzarono sotto un grande fuoco 
le loro batterie. Gli insorti bene trin- 
cerati' aprirono il fuoco distruttore sulla 
colonna che nullzineno continnò ad avan- 
zare. La battaglia divenne allora gene- 


Arsericordia, quali Ve ne hanno tante 
En Toscana, ed interviene, allorchè ac» 
ladono que’ casi dolorosi, quelle scehe 
ella sventura, da cui una città popolosa 


Il Commendatore Malmusi mi ha se- { tornerebbe subito ad' accadere come 


gnalato ‘l'opera altamente filantropica prima? Le popolazioni non son le stesse? 
Come salvarsi da genté chè non capi- 


che la SV. ci ia d'In- . nto: 
che la s V. colla sua Compagni d’ln sce neppure il proprio interesse? 
fermieri presta a chiunque sia stato Così è di tutto. I’nostri torrenti, i 





stante dell’ America. e coll’ Buropi 
importantissimo, e non è a dire quante 
gravi conseguene siano derivate e de- 
rivino dalla guerra civile. SE 













ghiei e] 

























































ntenenti | 
po visite! 
onnte in! 


rdingno. 


o 16p 


lè colpita quasi ogni giorno. 
fa Compagnia d'infermieri del signor 
Krreres, che ‘giova dtiché ‘alle classi a- 
lgjate, con sommo disinteresse presta 
Parcorso ai sofferenti poveri e ibisognosi. 
Psi mesì di novembre ad aprile ‘dis 
lnisce gratuitamienfe agli ammalati po- 
teri brodo, marsala, atte, limoni., Per 
tutto Panno tiene pronto il ghiaccio 
per ogni richiesti, e così ha ‘pronti varii 
oggetti, quali lettighe, poltrone e, Fuote 
per gli ammalati e per ogni: accidente 
disgraziato. > 0 i 
Quindi la Compagnia d' infermieri 
del Treves, più volte, ‘come istituzione 
d'utilità pubblica, venne lodata della 
Stampa. an 
E jeri da Trieste ricevemmo copia di 
in documento onorifico pel signor Plio 
Treves, cui volentieri eoncediama ospi- 
talità nel nostro Giornale, dacchè.a Trie- 
bte la Patria del Friuli ha. Soci e Let- 
Hori, i quali poi sanno ‘come noi sen- 
amo vivissima’ simpatia ed’ ammira- 
gione per quanti cittadini suoi ‘concor 
fono con l'intelletto. e. con l’ opera ad 
pecrescerle la nomea di città'eminente- 
nente desiderosa d’ogni progresso mi- 
eriale e morale. ja : 
E pubblicando «il dacumento; inten» 
limo pur di rendere omaggio al Mi- 
istro italiano, il cui dovere è d' inco- 
faggiare, ovunque vivono italiani, ogni 
stituzione benefica e civile. 








































colpito da una qualche sventura. 
Sapendo ché Ellà spese quest’ opera, 

frequentemente, in prò di. sudditi Ita 

liani, consente che gliene esprima i 





miei ‘più vivi ringraziamenti, ai quali { 
unisco voti s.nceri per la prosperità | 


della benemerita Compagnia da Lei i- 
stituita, : 3 
* Mi creda con stima 
Marchese Di Rudinì. 
Che se il Marchése Di Rudinì si com- 
piacque accorgersi, come - risulta dalla 
lettera, di una istituzione benefìca trie- 
stizia, riteniamo che saprà tener, coh ; 
di'altre benemerenze d’Ttaliani ‘al ‘di 
fuori del Regno, e che, al più. presto, 
farà svanire anche la triste impressione 
lasciata in molti per le nbolite scuole 
italiane all’ estero. Ga. 


Stati 
Le campagne d'Italia. i 

Le ultime notizie giunte al Mistero 
di agricoltura sullo stato delle campa- 
gne, segnalano quasi dovunque danni 
più o meno gravi per la ostinata siccità ;, 
però quasi generalmente le condizioni 
si conservano buone. Si ebbero altre 
grandinate nel Veneto e nella provincia 
di Forlì. ivi 

Si desidera assai la pioggia in tutta 
Italia, ma specialmente nelle regioni 
meridionaii. 1 tai : 

Nì ‘granoturco si ‘presenta general- 
mente in buone condizioni ed anche il. 
raccolto dell'uva è promettente. 























In qualche luogo si attende alla prepa- ! 


razione del terreno per le nuove semine, 


la trota, che vale 5 lire al chilo a Mi- 
narta da per tulto, e il Governo e qual - 


distruggario tosto ‘ogni cosa, adoperando 
la noce vomica e la dinamite, mandando 
a friale 50 chili di pesce per prenderne ; 
"i PESCE 
uno, di trote grandi come. sardelle; che : 
non hanno nessun valore! — E ‘dei , 
gamberi non è*il medesimo ° In molte 
provincie erano un prezioso alimento 







fiumi, i nostri Jaghi alimentano 







lano e 7 a Parigi. Si d vrebbe risemi- 





che privato lo fa. Ma. &'"è caso che non 









erfino dei contadini. Ora Ja malattia è 
inita e ritornerebbero. Ma dite un po” 
che non si piglino grardi come un’un- 
hia e non sì faccia il possibile per 
impedirne la produzione. ‘ | 

Della tanto ‘e tanto inutilmente ‘de-: 
plorata distruzione degli uccelli, non è 
necessario parlare, La caccia, di cui 
con poco avvedimento si concede di sta» 








bilire il tempo alle autorità provinciali, | 


viene sempre .più anticipata. Non si a- 
spetta neppure che sieno. -finite le ni- 
diate. E' una febbre: impossibile at- 
tendere quindici giorni ; ‘si morirebbe 


di crepacuore. Ma, anche peggio, ‘tutti i 


sanno lo. sterminio stupide e crudele: 
che degli .uccelli si fa :a:primavera, 
cosa:che basterebbe da sola a’ rappre» 
sentare sinistramente, non: tutta, ma 
molte delle nostre popolazioni campa- 
guole, e contro ta quale, se: insorges- 
sero .i preti. dall’ altare,, farebbero o- 
pera più santa che non, a predicare 
sui miracoli. . det s 

Piccole cose! dicono alcuni. Som- 
mate le piccole su una. popolazione di 
trenta. milioni nella quale chi sperpera 
in un modo e chi in un altro, e ve- 
drete uscirne una grande. Poi ciò che 
importa è che rappresentano l’ ambiente, 


(—_ _——__u_—_—-îé 





‘ rale. Le trappe di Balmaceda furono 
obbligate ad indietreggiare. Allorc! è 
i esse furono fuori della portata dei fu- 
cili, gli ufficiali riuscirono a formare 
, nuovamente delle linee e le troppe avan- 
“ zarono una seconda volta. Dupo un'ora 
di terribile combattimento, i congressisti 
caricarono alla loro volta V'esercito di 
Balmaceda e. lo sconfissero  completa-' 
, mente. Numerosi balmacedisti frater- 
i nizzarono a lato dei congressisti. Il con- 
: battimento durò cinque ore. Vi furono 
cinquemila fra morti e feriti. 


Lè atrocità. di Balmaceda, 


:. ‘Una signora inglese, residente in 
Valparaiso, ha scritto una lettera ad 
un'amica, a Devonport, nella quale 
dice : 
« Le cose vanno qui di male in ‘peg- 
gio. Lo spietato governo non s' arresta 
ja nulia, e Dio voglia che |’ apposizione 
abbia il sopravvento. Balmaceda è un 
maniaco .della peggior specie. Egli 
rammenta Nerone nella sua crudeltà 
! e tirannia. Ha inviato qui un inten- 
dente, «di nome Oscar Viel, -un uomo 
secondo il suo cuore, un vero bruto. 
Non passa settimana senza che due 0 
! tre prigionieri politici non siano . fuci» 
lati qui, ed il governo sembre vi trovi 
il suo, gusto. Centinaia. di persone 
dell'alta società o del basso ceto - fu- 
rono flagellate senza pietà e alcuni sono 
morti pel barbaro trattamento. Tutto 
il sangue indiano sembra mostrarsi ora 
nei chileni unitamente a tutte le pes- 
si.ne qualità degli spagnuoli. .: 
Con piacere odo che il governo non 
può confidare sugli artiglieri per ma- 
novrare i cannoni da costa poichè que» 


















































“frequenza dei miserabili. - 










Gli orrori della fame in Russia. 


Quaranfasette famiglie morte di fame. 

Nei giornali russi circola il racconto 
che della carestia nel distretto: di 
san ha scritto un prete di nome Fi 
manaw. x 

« Visitando il villaggio Naredei — egli, 
dice — incontrai in meno: d’ una mez, 
z'ora, sedici agonizzanti per fame. Utia. 
vecchierella morì al mio cospetto. . 
«1 poveretti ‘mi circondavano co) 
spettri, stendendo le mani. Quanto 
m'inoltravo nel villaggio tanto ma; 
giore mi appariva la desolazione 

















































«Da otto giorni non s'era: visto ‘colì 
un pezzo di pane. Si strappavano quel 
che era dato loro da me. Soltanto: al 
cune. madri che avevano già perduto a 
cuni bambini morti di fame, ne davari 
prima ai figlivoletti supersti ai 

«Nell’ultima quindicina gl’infelici s 
rano nutriti specialmente’ di «foglie 
tiglio ‘e di bacche selvatiche colte. 
modo di farinata. Ne sono derivate mi 
lattie gra sa i 

cAlcnni di quei disgraziati che è 
servano ‘una certa ‘energia si ‘conteng 
come ossessi; vogliono pane ; ‘gridan 
«Non ci lasciate morire» Mala ‘ma 
gioraùza è apatica, istupidita, * 

«In quest’ ultima settimana Ja mis 
ria è aumentata in modo che in 
solo villaggio di 150 famiglie; i 
morte quarantasette. » 





























S. M. il Re durante la sua peri 
nenza a Valdieri ha erogato L. 15,000 
Da elargizioni agli abitanti di‘ quel 
valli. : 





































































igliolt BIMBI nto SAITTA DITTE IT STIRARE x = 
pati BA Anpendice della PATRIA DEL FRIULI. 28 | fendeva ancora le regolé della lingua , l' umana esperienza, si produce talvolta | una grossa risata 0 con una ironica ri. | land. In angolo ben riparato delgi 
tl na AZ): inglese, una certa armoniosa cadenza — l imprevisto che sfugge al nostro. giu- | verenza ; ma una volta sfumata la prima | dino e sotto un clima réelativam 
monc? Be + è ; "i il timbro, come lò cliiamano i francesi | dizio ‘e che altrimenti non, sappiamo | sorpresa, che dei resto non pareva no- | dole» quei fiori ‘graziosi prosperav: 

prtiole) il 19. i no { senza che ci sia altra parola equivalent 01 definire che comé un fatto, eccezionale. | tata da Carlotta e alla quale il pastore | formando d’ inverno cone una mag 

ona. Ù 10 li f pas DI8 = che le faceva perdonare gli errori dij Certo si è però che nel caso pre- { chiudeva gli occhi, mentre da parte sua, | serra. drgige 
SIE 3 grammatica. < * e , ; sente nessuno ‘azzardava erigersi a la vecchia Giovanna compiva. coscien- Hl pastore poteva cogliernie quialo 

” ri fon, già ch’ella in verun modo'ras ‘{ giudice, almeno apertamente; senza ziosamente il suo dovere di fedele do- { ogni mattina, quasi per tutta la stàgione 
ROMANZO, somigliasse all’eroina di bassa estra-.| dubbio perchè nessuno si sentiva da | mestira non aprendo mai bocca sugli | invernale. Lo collocava ‘în un bicch 

' sibrio della ‘quale Moore diceva con | tanto di farlo. affari del padrone, anche i pettegolezzi | sullo scrittoio e, per quanto appassita, 


(Versione di E, LESTANI). 
















Nelle loro passeggiate domenicali, 
Pun dovere da corhpiere verso quella” 
giovane donna così sola e abbandonata e 
per trovare una diversione ai loro lunghi 
tollegui net presbitero, poco a poco 
Miti prese diletto a farle notare i varii, 
etti delle campigue, a’ comméntar- 
Dal ed a spiare le impressioni di quella 
Rrariosa persontina ‘che respirava ora 
Re tovo la salite, mà che'nòn otfen- 
ad più il suo gusto delicato come ale 
pote alla fattorif ‘della Valle: 
ei Azione misteriosa ‘ché l’ariîmna eser- 
ni corpò p_fhe,' riegigendo, de- 
osi o 0, opera’ talvolta. vere metamor. 
"SI appalesava sensibilmente nella fl- 
ta del pastor Son % 
li dipingeva sui di' 
sati Persona svel 
e ‘a quella grazia 
[Pari che la leggi 






slanciata acqui 
li di interessante 
adria ‘delle’ foriie ; 





dava 

















dite da prima col sentimento penoso’ 









31) espressione fino ‘allora Sconosciuta | 
éi lineamenti ; tutta 








DI carattere dale, sempre tiguale,' 
Alla sua voce, anche quando of-! 


tanto entusiasmo: « La perla è forse 
merìò bianca per cagione della sua na- 
scita? La violetta è meno soave perchè 
nata presso la terra?» In 
La figlia di Tommaso Dean non era né 
una perla nè una violetta, tna sempli- 
cemente una bella donna dotata pei 
caso di qualità fisiche e morali che i 
qualunque coridizione l'avrebbero fatta 
rimarcare e che, coltivate, l' avrebber, 
aiutata a sollevarsi dalla propri 
Talvolta s’ incontrano 





plice mugnàia dai 7 e 
«trovò per su fortuna Un oriesto e ros 
imantito ‘signore ché la fece | 
{poi se la spos ; 
Sono di cet 


riconoscere ‘che “Anche 
come in tutti quei 










































asi, : 
ili che cadono sotto punta di salutare il suo passaggio con;! 


Eccettuata forse !a fattoria della 
Valle, dove per un seuso di haturale 
esitazione la moglie di i i 
recò e dove nè meno suo su 
leva che ,per ora la si recasse, non 
e' era in tutta la parrocchia ‘ina casa 
dove si avesse il coraggio di criticare 
ad alta voca il pastore 0 la stia nuora. 
Il villaggio d' Immeridge, conservava 
pe’ suoi superiori il rispetto ‘che si ri. 
scontra ancora oggi nella vecchia In- 
ghilterra pei ministri del ‘culto. 
Quanto al castello — donde ' forse 
potevann capitare le ‘critiche. più amare, 
.e il reverendo Garland non pensava 





rimase ; chiuso, «atteso che 
tornare a Immeridge la 
lo Croce avesse lasciato 
mando abbandonandone 


gno in Chiesa 

complimientase ; 
banco la, mostravana., 
dle talvolta. si ‘fu sul 





“seriza. apprensiane al ritorna del signor 
«castellano — quanto al castello, diciamo, ; 


ro che nei primi giorni Oartotta i 





strayano. a, 




























sommessi cessarono e nessuno più si 
occupò della moglie di Marin Garland. 
I giorni si succedevano e un anna 
era già trascorso dalla fatale giornata 
in cui la signora Love era venuta nel 
gabinetto del pastore a distruggere per 
sempre con un terribile racconto la sua 
tranquillità, com’ egli allora pensava. 

Era passato un anno golo e tutte le 
asprezze ersno diggià appianate; come 




















cessiamo di lottare colla Provvidenza e 
cei accantentiama di fare del nostro me- 
glio, lasciando la Provvidenza lottare 
per noi. 






VII 


Siamo in primavera, nella settimana 
santa. È 


gabinetto, sta. scrivendo il sermone 
Pasqua. o 
La finestra, è spala 


d 












nine e delle 
Nel giardi 
| punto, una 


ito sottostante .v 





sì appianano maravigliosamente quando’ |; 










Il reverendo Garland, chiuso nel suo, 


È 1 tale lascia. pe 

netrare il profuma, delie prime rose ca- 

violette doppie di . Russia. 
USS 































nè Giovanna nè alcun altro si 
teva mai di toccarlo. 

Nè anche di primavera, quando le vi 
lette si moltiplicano all'infinito, nessun 
osava coglierle per farne dei mazzetti 
di guisa che esse fiorivano e illangu 
divano in pace, inviando loro soa 
nazioni nel gabinetto del pastori 
profumo d'un'amore invisibile. 

il vecchia sospendeva. dì tratto ih 
“tratto il suo lavoro per aspìraré . qui 
‘l’aria imbalsamata. Ci trovava una 
lizia ineffabile, come del resto‘in.'tatté 
.le cose amabili e belle. Forse se il'cielo 
‘gli avesse mandate la ricchezza; la pro» 
‘sperità,. la felicità; come il:mondo ins) | 
‘tende, anche i suoi gusti sarebber ì 
div e più profani, Era ‘ dunque, 
iu che le cose ‘andassero così: -al- 
‘meno egli se lo ripeteva sempré ‘ 
Ma sentiva-— e ne ringraziava Dio, 
di aver conservato anche nella: vec- 
hiajii la facoltà di apprezzate: al, loro 
0 valore le cose belle è’ di. bearsì 
vamente riegli splendori è tesori 
della natura. Se 


perme 
























































(Continna.) È 









Missy. ui 
: si SN . . 
‘© Cronaca Provinciale. 
Dono cd una Bibiloteca, 
Gemona, 20 agosto, 
Ad accrescere la già rispettabile nostra 
biblioteca comunale, che conta oltre 
cinquemila volumi, grazioso dono del 
Sac. Cav. Baldissera concorse testò l’il- 
lustre Conte dott. Comm. Barozzi, di- 
rettore della Regia Galleria e Museo di 
Venezia, già benemerito per l'invio di 
altri libri, con lo splendido dono dei 26 
volumi finora pubblicati dei celebri 
Diari di Marin Sanuto. 
It cara, Rarozzi che tra le magnilicenze 
i della sua Venezia è la famigliarità con 
. principi e personaggi illustri, non di- 
mentica la nostra terra da lui illustrata 
i fino dal 1859 col libro Gemona e îl suo 
I “Distretto ; 1 ha onorata di sua presenza 
quando = inaugurò l'acquedotto cla 
lapide al Padre Brollo ; e già dal prin- 
cipio dello spirante mese ha fatto sapere 
che sarebbe a passaro la prima quin- 
dicina del prossimo settembre tra noi. 

















Sia dunque il ben venuto în questo |. 


paese che sente tanti doveri dì gratitu- 
sd dine verso il chiaro personaggio. 
7 Da Lordenone, |’ 
Porilenone, 30 agosto. 

Questa notte ignoti penetrarono con 
scasso d'una portiera c rottura d’ una 
lastra negli uffici della società anonima 
a scopo di furto: forse disturbati al 
impresa lasciarono incompleta la loro 
7 opera che îì tutto lascierebbe supporre 
i diretta alla cassa, perchè nulla venne 
manomesso negli uflici. 

— Mi vione riferito e lo riferisco con 
riserva, che alquanti cittadmi hanno 
intenzione di rivolgersi alle competenti 
autorità onde chiamare la comuinissione 
delle regalie a dare un definitivo reso- 
conto a chi spetta. Bravi, 

— Questa sera il Politeama era af. 
follatissimo ad assistere agli esercizi 
* della Compagnia Ancilotti, velvcipedisti 
ed equilibristi, Benissimo tutti massi- 
me il signor Vigo che io ritengo insu- 
perabile massime sul monociclo. La 
fama già li aveva precorsi da Venezia 
e non elusero l’ aspettativa. 

— Quando penserà il Municipio d'ac- 
! cordo con la Direzione delle Poste di 
” porre una cassetta per le lettere nei 
pressi del callè Commercio come si 
trova in qualunque città, in sostituzione 
‘ dell’attuale? Tutti sono onesti ma il se- 
greto postale va sopra tutto. R 

Esposizione 
agricolo-industrial 

Hl giorno 8 settembre p. v. si tiene 
al Castello dì Brazzà (Comune di Mo- 
ruzzu), come ià fu annunciato, una 
esposizione agricolo-industriale di emu- 
fazione fra contadini dei Comuni di Col- 
loredo, Fagagna, Martignacco, Moruzzo. 
Pagnacco, Rive d'Arcano, Tavagnacco. | 

È Esposizione abbraccia : Coltivazioni 
! speciali — Prodotti animali e vegetali 
- Animali da cortile — Piccole indu- 
strie campestri e domestiche — Istru- 
zione agraria ed igiene. 

Nelle ore pomeridiane verranno pro» 
clamati e pagati i premi dh incoraggia- 
mento per il complesso di lire 800 con 
diplomi speciali. 



























I 


L'esposizione rimane aperta al pub- * 


blico dalle 9 ant. a sera. — Nel vasto 
giardino del palazzo si daranno concerti 
Musicali e ci sarà anche servizio di 
restaurant. 

Ingresso all'esposizione cent. 10 — 
Ingresso al giardino cent. 30 (il cui 
ricavato è devoluto a costituire un fondo 

+7 per una futura esposizione agricola, in 
un prossimo anno). ir 

* Per i visitatori proveniènti col Tram 
della linea Udine-S. Daniele verranno 
distribuiti speciali viglietti andata e ri- 
torno ed accesso all'esposizione e giar- 











dino ai sotto indicati prezzi, e coi treni 
' 


ndicati. 


ordinari e speciali ii 
da Udine : Ore 8.08 


‘ Orario : Partenze 








ant., 9.30 ant., 1136 ant, * 20 pom. 
301 pom., 7.20 nom., 800 pom. 
Partenze da Fagagna: Ore 7 antim, 


10.20 ant., 14.30 ant., 1.45 pom. (da 
Torreano ), 210 pom, 620 pom., 
pom. (da Torreano). 

Prezzi: da Udine per Torreano 0 
Cereseto I classe L. 1.20, HI classe L. 1. 

Da Fagagna per Geresetto 0 Torreano 
1 classe L. 110; II classe L. 0.90 com- 

reso il ritorno e l'ingresso nei locali 
dell’ esposizione e giardini Brazzà. 
arresti. 

Mazzutti Giovanni, essendosi addor- 
mentato sulla pubblica via in Pontebba, 
fu derubato del portafoglio contenente 

‘ lire 54. ; 

Di notte dalla cantina aperta dell’ o- 
stessa De Campo Caterina in Lauco 
ignoti involarono vino e vermouth per 
lire 32. 

RIE 

Colpito da improvviso malore cessava 
di vivere alle 5 pom. di ieri 
Don Carlo Carnelntii fu Antonio 

. d'anni 75. 

1 fratelli ed i nipoti ne dànno il triste 
annunzio. 

. , Adorgnano, 30 agosto 1891. 




















N fuoco' divorò dieci chilometri qua- 
drati di un bosco di pini presso Bor- 
deaux, Un villaggio intiero entro il 
bosco venne distrutto, 10 persone sono 
bruciate, 








Cronaca Cittadina. 
Mollettino Meteorologico 
Udinie-Riva-Castelto 


Altezza sul mare nm, 190 sul suolo m. 20. 
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Bollettino astronomico. 
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Consiglio comunale. 

Furono presenti alla seduta di sabato, 
ì consiglierì signori : Antonini avv. Giov. 
Batt. Bonini prof. Pietro, Billia avv. Gio. 
Batt., Braida cav. Francesco, Canciani 
ing. Vincenzo, Cloza Fabio, Comencini 
prof. Francesco, Cossio Antonio Caratti 
nob, avv, Umberto, Casasola avv. Vin- 
cerizo, Gropplero co. comm. Giovanni, 
Girardini avv. Giuseppe, de Girolami 
avv. Angelo, Heimann ing. avv, Gu- 
glielmo, Morpurgo cav. Elio, Measso avv. 
Antonio, Morgante cav.Lanfranco, Muratri 
Giusto, Marcovich Giovanni, Mantica 
nob. Nicolò, Novelli Ermenegildo, Pletti 
Ermenegildo, di Prampero co. comm. 
Antonino, de Puppi co. cav. uff. Luigi, 
Pirona cav. uff, Giulio Andrea, Radda 
Angelo Vincenzo, Romano dott. Giov. 
Ratt, di Trento nob. cav. Antonio, 
Volpe Attilio, Pecile com. Gatiriele Luigi. 
Valentinis avv. cav. Federico. 

Si dà lettura del processo verbale ri- 
ferente lu discussione dell’ ultima seduta 
tenutasi; poi si procede all’ appello no 
minale. 

Giustificarono la propria assenza Ì 
consiglieri signori: dott. Biasutti per 
oggetto dì famiglia, di Caporiacco e 
Chiap per motivi di salute, avv. Leiten- 
burg per ragioni di professione, Raiser 
per altro motivo. 

Pletti vorrebbe avere informazioni sui 
risultati dell’ inchiesta al riguardo del 
dottor D' Agostini La Giunta risponderà 
in fine di seduta, 3 

Oggetto 4.0 Partecipazione e ratifica 
delle deliberazioni prese d’ urgenza dalla 
Giunta Municipale : ao 

a) approvazione dei convegni colle 
ditte Furlani e Mondini: per 1’ espro- 
priazione delle case in via Bartolini ai 
numeri 9 e 11. Compenso complessivo 
1. 8200, Storno di 1. 1200 dal titolo IT 
Cat. V. art. 103. 

Casasola varrebbe sapere se nelle 
lire 8200 sono comprese le lire che il 
Comune dovrà spendere pel riatto della 
strada, o soltanto |’ indennità agli e- 
spropriandi. 

Morpurgo ( Sindaco ) risponde: che 
le lire 82/0 rappresentano soltantò l’ in- 
denmità. I lavori verranno eseguiti dai 
proprietari. AI Comune non ispetterà 
che di regolare | acciottolato : il che 
importa una spesa minima. 

Braida. Gli dispiace che il Cunsiglio 
venga chiamato a ratificare una deli- 
berazione già presa dalla Giunta, per 
modo che, se oggi il Consiglio dasse 
voto contrario, la Giunta stessa do- 
vrebbe assumere la responsabilità della 
spesa. Ricorda come non sia stata bril- 
lante la votazione sulla proposta delia 
Giunta, nell’ altra seduta -— diecinove 
voti contso tredici — sebbene allora si 


' trattasse di sole 7000 lire, Già in quella 


825: 


seduta dunque si altermò un partito ab- 
bastanza numeroso il quale esige ‘lè 
economie nel bilancio : partito cui desi - 
dera che acceda anche la Giunta, poi- 
chè tale partito sarà fra poco maggio- 
ranza e rappresenterà certamente la 
maggioranza dei cittadini. Si meraviglia 
che taluni, ora facenti parte della Giunta, 
abbiano nella seduta ricordata votato 
contro la proposta della spesa di lire 
settemila; mentre oggi, la Giunta è u- 
nanime a richiedere la ratifica di ‘una 
spesa per lire 8200. Bisogna proprio che 
il potere abbia influenza i far cam- 
biare opinioni ( risa prolungate ). Così 
come oggi viene presentata la propo- 
sta, non ha più carattere oggettivo : re- 
spingendola, si comprometterebbe la 
Giunte: e piuttosto che comprometteria, 
pur egli darà suo volo favorevole, Ma 
insiste, perchè sia posto un limite alle 
spese: devesi in modo assoluto rinun- 
ciare a tutte le spess non obbligatorie, 
anche se rivestono carattere di utilità, 
reale od apparente, perchè il bilancio 
del Comune si trova in cattive acque. 





i tova accettare la transazione sulla base | 


t 















che:va. 


questo rispose che, piuttosto 
po». 


lersi della espropriazione forzata, si 


delle 8200 lira ed unclie se-fsse di pi 

Delle 8200 lire, se ne pagano 41 
Mondini e 3500 al Farlani, Il Furlan 
poi compera la parte della casa che re 
sterebbe al Mondini, 
livo; il quale vende così tutta la sua 
casa per lire 8500. È 

Una voce, Non val tanto, sicuro? 

L' urgenza poi derivava da questo : 
che i proprietari delle case avevano se- 
guato un termine e la Giunta aveva 
mezza impegnativa con essi; i lavari 
già erano, nella certezza di un concor. 
dato, incominciati; perciò, uilito il pa- 


ee 





' vere dell’ ufficio tecnico, la Giunta cre- 


i 
Ì 


Non sa poi vedere l'urgenza della 


deliberazione. _ 

Morpurgo. La Giunia, in base, ‘alla 
precedente deliberaziono del Consiglio, 
aveva ottenuto il decreto di’ espropria= 
‘zione dei fondi per utilità pubblica. 
Giunte le cose a questo punto, si do- 
.veva 0 valersi di uu tale decreto, o 
tornare indietro o accettare la transa- 
zione. La Giunta ha domandato il pà- 
rere, dell’ ufficio Tecnico “municipale, e 


dette poter sostituirsi nl Consiglio. 

Braida, Ma como va allora che lo 
stesso Utticio tecnico, il quale avova 
eredute bastevoli 7000 lire, aggi viene 
a dirci che abbiamo bazza a concludere 
per lire 82009 

Sindaco. Allora si trattava di preli- 
minari; e fa prudenza tener bassa la 
somma : ed îo credo perciò che | Uf- 


—_————' licio tecnico abbia agito correttamente 


non solo, ma nell' interesse del Comune. 
Dupo alcuni schiarimenti chiesti éd 


ottenuti dal consigliere Casasola, si ‘ 


mette ni voti la ratifica della, delibera- 
zione presa d'urgenza dalla Giunta co- 


È munale ed è approvata, astenend si Ì, 


consiglieri Novelli e Muratti. 

b) Storno dal fondo di riserva di lire 
148.74 per formare la somma di lire 
1428/45 spese per le elezioni ammini- 
strative e politiche. ° 

Approvato. 

Oggetto IT. R Scuola Normale fem- 
minile superiore — aflittanza di nuovi 
locali (Seconda deliberazione. 

Pletti vorrebbe la Giunta, dal R. Pre. 
fetto ‘sulla riammissione del Professor 0 
stermann all’ insegnamento in questa 
Senola. 3 

Sindaco. E ina deliberazione della 
Superiore autorità, e non di nostra 
competenza s'informasse. 

Pletti prende atto della dichiarazione. 

Dopo brevi parole del consigliere 
Braida e’ dichiarazione dell’ avvocato 
Casasola che voterà contro come già 
votò in prima deliberazione ; il Consiglio 
approva la proposta in seconda delibe- 
razione 

Oggetto IN Servizio notturno di. far: 
macia (seconda deliberazinne.) * 

approvato d' istituirlo, in massima, 
come già sì votò colla prima delibera» 
zione. 

Oggetto IV. Convitto comunale ah- 
nesso alla R. Scuola normale femminile 
—- provvedimenti per la gestione eco- 
nomica. 

Braida. Questa è una spesa gravosa 
e dolorosa, perchè il Comune non la 
sostiene per sè, ma per Comuni’ della 
Provincia. Vorrebbe studiare se questa 
spesa_.sì potesse evitare. L” obbligo che 
incombe al Comune è di avere. un 
Convitto e non' altro. Ora non si, po- 
trebbe sopprimere addirittura il nostro 
Convitto e fare una convenzione colla 
Casa di Carità perchè accettasse le con- 
vitrici che basterebbe ciò : per 1° osser- 
vanza dei nostri obblighi verso lo stato 
e verun aggravio ne avrebbe il Comune; 
Rileva che nell’ istituto delte Rosarie ci 
sono più alunne delle Scuole Normali 
in convitto che non presso il convitto 
comunale, . - 

Percile. Dove esistè una Scuola Nor- 
male, ci deve essere il convitto. Im- 
passibile portarlo nelle Rosarie. Si era 
già pensato a questo: ed egli pure vi 
si adoperò, ma senza frutto, È vero che 
delle alunne della nostra Scuola Nor- 
male talune si trovano a convitto presso’ 
le ‘Rosarie:; ma erede che fra le ragioni 
‘leterminatrici di questo fatto vi sia 
la minor retta che le Rosarie do- 
mandano. aa 

Di Trento soggiunge altre osserva- 
zioni sul proposito e conferma di dif- 
ficoltà grandissime che 5° incontrarono 
nel 1883 quando pensavasi di valersi, 
come convitto, delle Rosarie. Bisogna 
‘esperirè’anèlie le proposte odierne, Me 
quali porteranno ad una diminuzione 

lella retta, La signora Sala fu una brio- 
nissima scelta, come direttrice del con- 
vitto municipale, La Giunta crede che le 
odierne proposte riesciranno di efficace 
sollievo al convitto : il che ottennendosi 
sarebbe atto di giustizia verso la si- 


gnora Sala, che finora dal convitto non o 


ebbe a snbire che perdite. D'altronde 
il provvedimento che si prenderà oggi 
resterà in vigore soltanto per un anno : 
e vale ben la spesa di provarne l’ efli- 
cacia. . 
Casasola, naturalmente, parla contro. 
Si preoccupa delle conseguenze che la 
Scuola Normale arreca al nostro Bi- 
lancio: sempre nuove spese ! Se il con- 
vito è necessario perchè lo prescrive 
Ja legge, certamente lo dobbiamo subire. 
Ma perchè non s'istituisce il convitto 
nel Collegio Uccellis? e perchè no, nella 
Casa di Carità ? Le difficoltà esposte dai 
consiglieri Pecile e Trento contro l’at- 
tuazione di un tal provvedimento, non 
gli sembrano serie. Se un maggior nu- 
mero delle alunne delle nostre scuole 
normali stanno a convitto presso le! 
Bosarie, vuol dire che vi stanno meglio 
‘che non nel convitto municipale. 

Il convitto mitnicipale clié, dovrebbe 
servire solo per le fé Normali, servi 
anche per le. classi ‘preparatorie. Ad 


me 


i 


‘‘clente di alunne, malgra 





pagandola 3800 {il suo voto contra 


f Pirona.. 
quelle proposte sono informate ad una x 
i a- defi a dell'anno 
vata da ciò, che non furono 
caperte sei borse governative delle dor, 
dici che il governo mantiene nel cone Ì 
( vitto, Le borse governative si danno | 
. por esami; eran» selte in concorso, 
: l’anno passato ; e delle sette esaminate, 
Una sola superò con esito favorevole gli 
: esami. La concorrenza dell’ Istituto Re- 
i nati, sulla quale tanto si parlò, non è 
i che fittizi. La massima parte delle 
i alunne presso le magistrali che stanno , q 
a convitto nell’ Istituto Renati, sono or- 
fanelle che l’Istituto stesso accolse. fi 
.da bambine; ed anche fra le paganti, 
° parecchie di esse furono allevate in quel 
l'orfanotrofio, pagando, fin dai loro 
Non. è dunque una vera | 















‘onta di ciò, raccogli un pumero. del 


scuola vada crescendo. 
quel convitto non è benev 








::Giunta. 


La defi 





piena, giustizia. 
senrso è de 








. primi anni. 
“ CONCONTENZA. 






:— anzi desider: 
i come convittrici 


nel collegio fin dalla prima loro, 
zia. Egli non ammette la ‘possibilità 





‘ valersi  dell’Istituto delle Rosarie ad : 
er le scuole Normali ; 
tale possibilità non’ è ammessa nem- 
meno dalla direttrice delia sézione fem- 


uso convitto 


minile  dell'Orfanotrofio’ medesimo, 


Casasola. Se domani la sigriora Sala, 
la quale ha sacrificato quanto aveva — 
ci dicono le relazioni — per sostenere 
il convitto; se domani la signora Sala 
la abbandona, come provvederà il Ma- 


nicipio ? 3 
Measso, 


gatorio. 


— No — sclama'il consiglier  Casa- 


sola. 


crede pratico ili 


Renati. 


Il bilancio del Comune non è nelle 
tristi condizioni che tafuni vorrebbero ; 
Gueata lo aggravanò. 

spese obbligatorie che il Go- 


nè le spesg crime 
Son l 





verno e’ impone,.le quali tanto aggra-, 
vani le condizioni del bilincio comu. 





vata. 


Il consigliere Mantica interpella la ‘osserva 
Giunta se essa credesse presentare al'—Mar 
Governo delle osservazioni sui provye- 
dimenti d’ indolé mioiile' da essu presi 


negli Istituti scolastiri ‘pei quali i 
«mune concorre nelle’ spesò, © i 





Sindaco. Ta Giunta si riserva di di- 
chiarare in fine di seduta se risponderà . 


o meno. È 
Oggetto V. Tramvia a vapore Ud 





San Daniele. ' Proposte su questiorii cc 
to ‘alle spese di ‘espro: 






? Impresa ri 





priazione — Richiesta del''consorzio di 
somma. i IE o 
Morgante trova' del ‘buio parecchia‘ 


in questo affare; Pecile lo illumina * il 
Martignacco ha 


Consigli6 comunale 


accettato la deliberazione (che, i ‘letto! 
nostri già conoscono, avendola stampata 


venerdì roÈ } 
«quel di e Di 10 
i(dopienica, ieri); quel 
( 
rirono pratiche coi 
Se | quattro ‘com 
approvassero la di 
sentata, in grave i 
il Consorzio medesimo, 
Parlano Measso, Casasola, 






















divisione. 
6. Interrogazione del consiglieri 
Pletti sui ‘posteggi e siii girovaghi. 





Pletti vorrebbe udir la lettera che 1 


‘negozianti presentarono alla Giunta. 


Sindaco. Non so se la Giunta la leg-. 


gerà, : ta 
È Pletti..Si & preodcupalo fa 

quattro, cinque merciai girovaghi gira 
‘trito il santo, giorno: E lo ‘devono,., 

regolamento : i 
‘essi, in -una settimana, ebbe sette. oi 
travvenzioni, Ciò non va, non può. 
dare; anche per la figura ‘che vi. fa 
‘corpo di vigilanza urbàna, dovendi 
er dietro a que’ mercial'per vell 
sservano il'regolamenta, Non è f 
sì dice, che si ferminò davanti alle por 

’ 1 yrodlodi 


i 








do questo nella 
Vuol dire che ? :i 
perchè sion 
«erede che; a spiegare lo scarso numero, 
“basti la differenza.di cinquanta o ses: 
«santa lire nella retta. Ecco perchè darà 
nlle proposte dellà , 


Egli voterà ‘in favore; perchè * ‘pozzo; di. San Giacomo ; si 


Le maestre delle. Rosarie non amano 


i Normali, cioè ragazze dai quindici ai 
‘ sedici. anni, ché andrebbero nell'Istituto” 
‘con abitudini certo dillerenti.da, quelle' 

che possono avere fanciulle tirate ;su 
infan- 


della Giunta, comincia dal ri- 
levare chie la spesa ha carattere obbli- 


obi 
+ Obbligatorio, nel senso che il Con- 
vitto deve sussistere dovunque di Sia | 
una scuola Normale. La' signora Anto= | 
nietta Sala è benemerita, possiamo  diflo: 
del Comune ; e se oggi quella signora 
si stanea e se ne vay il Comune non può 
già sopprimere il Convitto, ma deve cu- 
rare di continuario, aprendo îl concorso 
per trovare chi voglia assumerlo. Non 
portare esso convitto 
‘nel. Collegio. Uccellis.; e nè ‘tampoco, e diritto della stabilità. Rignardo al Callè 
il Pirona Jo dimostrò, nell’ Orfanotrofio, ! Nuovo, esso ha vina concessiune speciale : 


Giunta è appro- 


Vo». ‘scere all'ufficio; perchè le tenga nel 





al, Consiglio 
Mi o ? 
nodi (Sì mandi fanatiparola“di conforto: per? 


ft 


e- 


araZzo troverebbési 


Billià, 
- Cluza, Canciani in vario senso. Casa- 
: sola proponé la sospensiva La Giunt: 
' non l'accetta; ed anche 1l consigliere 
i Puppi vi sì oppone, Il Consiglio la re. 

spinge alla quasi unanimità ed’ accetta 

le proposte della Giunta, votandole peri? 


ig. [:dine. del giorno, si 





basti ‘dire che ung di. 

































dit cayozi.: ma un po" di unganità | 
lit rtà atessa del commercia Att, h 
she il regolamento venga invitato: ono 
esta che sono i commerelanii Mi 
quos vendono ‘ai mercini *givg di È 
muersee quindi essì commercignt da sh 
percepito sui merciai un dle 
ponga che î merciai possano "e 
‘marsi.in*un punto, mAgari intorno 4 
ni ?, 
tico, alle baraccha,.: Tanto, GEO alle 
e riprova in-questa’ partita, e dop Do 
fatti costruire “dei casotti che valogE 
anche due, tremila. lire, si ordinò }; a 
destollzione, a 
iguardo ui posteggi, dice che hi usano 
due pesi ce due. misure: si gem) 
permesso ‘ad ‘uni SRO un pia crei 
: prio in questi gi 
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egrattere. 
1 interpe 
i Sindaci 
dl Consigli 
cio essa è 
diritto di 










ca un'altro nò. Pri 
"pr u iorni LO NO carry 
“di melluni ad U , e dom 
di collocarlo per-pocò ‘sotto gli Ha 
i di yia Zanon, si rispose di no! e venu 

uattro carri condotti dai, relativi pro. 


















prietari, forestieri, il permesso fa 
dato.' A. udinesi, no ‘ad una cOMPARNE 
cinque individui non .udinesi, si:w 
i fal modo, alcune ditte, cittadine fare i 
‘assai danneggiate. 0° di 
ileva «poi : ‘come’ anche le tasy 
} dei: posteggi sieno-6 gravi e ingiusta. 
mente ripartite: chi paga 45 lire ogni 
{tre mesi, chi 27, chi persino 47: men. 
! tre i contadini vengono sulla piazza è 
on:solo vendono lè proprie merci senza 
i pagare posteggio, ma:si fanno anche 
(rivenditori, sha Gi 
È E poî, perchè si permette al ( 
i Niiovo d’:invadere Anto parte dh 
i pubblica via; come. se. i. proprietari di 
callè fossero della, via stessa i pa. 
i droni ? ‘Sé c'è una convenzione con 
+ quei roprietari, la si storni, e si obi 
blighino a non uscire:colle sedie oltre 
“ quel tratto chela tettoia del callè rio. 
: pre: la gente, se non trova qui sedie, 





di 
pubblica ig! 
La Giunt 
ch essa no 
nell'azione 
scolastici ci 
dal Comune 
può 7 nol, 
uegli istit 
queg: da 
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ni, limiti 
vpniehzan:$ 
riti. 





iandrà in qualche altro Iuogo, e sa Mantica | 
î più giustizia distributiva, pra 
» Girardini, assessore, crede interpre. Pensione 


i tare il desiderio del Consiglio. rispon- 
i dendo brevi parole. Re; ing stola 
| simamente accusa ingiusta che l'uf. 
{ ficio inunicipale adotti , due pesi e due 
i misure nell’accordare i diritti al po 
| steggio.. Vi sono’ molte considerazioni 
* alle: ‘quali ‘l’‘ufficiò deve aver riguardo 
li nell’accordare tali «diritti. 

.Le disposizioni contro le quali si la- 





(Giuseppe ( 





monitti E 






na il consigliere’ Pletti, sia, riguardo i 
i ai ‘meréiai’ girovaghi Rei ri vardo alla NI, Centa di 
‘tassa. posteggi; pendono la regola» i Fabr 
menti che il consiglio approvò : la fassa 6 


i posteggi fu anzi dalla Gianta diminuita, 
{Un qualche provvedimento riguardo gi 
mertiai girovaghi la'Giunta lo prenderà; 
{ma:.non- crede di accordare ad essì il 


sé ‘occupa qualchi ao di più, sì può 
avvertire l'aflicio miniteipale, | senza” 
portare così merchine, osservazioni allo 
«disenssione ‘pubblica. 

Pietti non è soddisfatto el insiste, a 
proposito dei! melloni' ( angurie ) che sì 
usarono dne pesi e due misure. 

Sindaco. Ha qualche raccomandazione? 

— Niente! ” 

1 Oggetto VIT. Congregazione di Carità 
(+ Consuntivo 11890, . 
' Il Segretario legge. 

ioni lei isori, 3 

Muratti (membrò della Congregazione 
di'Caiità ) raccomarida che queste os 
servazioni ‘giuste; vengano fatte cono” 





il resoconto colle 





dovuto conto. 2 

Canciani mostra sorpresa perchè i! 
fornitore di stampati e oggetti di cin 
celleria dei, Municipio.è obbligato co i 
.trattualmente a lavorare col ribasso del 
45 per cento. © 

‘’Maatica. H''Monte ha il 75 per cento 
di ribasso! to . 5 
Il Consiglio approva .il Consuntivo. - 4 
Oggetto VIII Rinuncia del co, Frant» 
Caporiacco a membro Ha Commis 
sione’ per la tassa' di famiglia — SUNTO* 
gazione, 








‘ Mantica propone che, nell’ accettati 
i jta finfinicja:del c di; Gaporiacco, gli 





‘ isue prestazioni : il conte di Caporiacc0o, 
fin quella commissione, ha lavorata c0- 
iscienziosamente, Sempre, ‘ più di tuti, 
isi può dire. . 
È La Giunta ed il Consiglio aceonsetl 
itono. Il coritè'Fiancesco di Caporiaoi, È 
l'ipresentò sua. rinuncia per motivi i 
legale incompatibilità. It Consiglio 1? 
‘iprende ‘atto e delibera che alla SurTO, 
gazione sua venga provveduto soltanto a 
‘fiallora ‘ che ‘si tratterà della elezion 
igeperale, È 





ta 





Esauriti gli afgomenti posti allor 
€ CE a ssa alla interpel 
:lanza' Pletti, relativa all’ inchiesta su 
‘imputazione sollevata contro il do DI 
-|ÎD' Agostini: per. irascuranza verso Ul 
jammalata. O dente « 
5 Valentinis; La Giunta, preceden o ‘ 
‘mente alla, interpellanza Pietti, i 
iniziata. l'inchiesta, in, seguito al ta 
ipunti contro il dott, D' Agostini Mie], 
idalla stampa, cittadina. Risultò € 
idott, D'Agostini si era assentato 
Udine con regolare, permesso. i 
dico. Municipale, facendosi sostituirà ; 
imédico dott, Sabbadini. Questh °p;, 
mato per un' ammalata, la visti Sl 
îtornato } L ostinî, non 
stornato iI, da È recapito col 











è | 
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gi ta 
Tatino 
le, Si 
0 fer. 
"no al 
all'ans 
‘prova 
‘0 asep 
ivano 
a tara 





| Usan 
arida if 
° Prà. 
Catz) 
andata 
CINI 
Venuti 
vi pro. 
Aeon. 
Pagnia 
SÌ: por 
furono 





tassa 
3iusta» 
e ogaì 
meg. 
IZza 6 
) Senza 
anche 


Cal 
della 
ari di 
a ipo 
è con 
sÎ ob. 
oltre 
È Psa 
sele, 
e sarà 











erpre. 
ispone 
olutis. 
e l'uf 
e due 
al po 
razioni 
guardo 


si la 
mardo 
do alta 
regola 
a Tassa 
intta. 
rido ai 
iderà ; 
ssi il 
Callè 
ciale : 
si può 
Senza 
pì alla 


iste, a 
che si 


izione? 


Carità @ 


o colle 


azione 
ste os 
cono» 


ga nel | 


archè it 
di cane 
to cul- 
1550 dell 


r cento A 


ptivo. 

Frane. 
‘ommis: 
- SULTO= 


sceltare 
acco, gli 
; perle 
oriacco;, 
‘ato co” 
i tulti, 


consel* 
roriaco 
otivi di 
gho nè 

sureo” 


soltanto Bi 


elezione 


all ore 
pierpel 
ta sulla 
dottor 
rs0 18 


pedente 
; aver 
ad 2p. 
i moss 
) chel! 
fato da 
del mer 





erbe 


ordine. 
DeSsuD DI ad dn 
ario medesimo del suo ‘rito, 
ò ‘alle tre “pomeridiane, @ trovò 
f'ammalata in cucina: non ha saputo 
nè potuto fare ordinazioni, perchè non 
scontrò malattia. Nessun appunto, del 

Tato si può muovere al dott. D'A- 

fini; è medico fra i più diligenti. 
Tutto quello che risultò a suo carico, 

gi è che ton ha certi modi parlamen- 
fari,.. che usa corto linguaggio... 

Si ride. w + 
Egli rispose, questo 10850 
ere. , 
rt rpellanza è esnurita.! i 
It Sindaco legge la raccomandazione 
ill Consiglier Mantica alla Giunta, so 
riad © reda, più che dlovere, suo 
diritto di richiamare l'attenzione del 
faverno su provvedimenti da esso presi 
bn riguardo ad Istituti scolastici sussi- 

fiati coll'erario comunale. — 

Bonini, Questa raccomandazione mo= 
hira quanto al consigliei Mantica-stieno 
i cuore gli interessi del'Comune è' dellà 

ubblica istruzione. 

La Giunta riafferma, col sno mezzo 
cessa non più e non deve ingerirsi 
nell'azione del. Goyemo; per. gti. Istituti 
Scolastici che: né donò; ‘abche sè 
tal Comune sussidiati ; come pure non 





Chi 


el gi 
di i 





suo 

















mò e non deve ingerirsi nell'azione. di | 





quegli istituti soggetti a speciali dire- 
Ronì, od a;direzione di speciali corpi 
jet Giudte itlì id altrosi Lai 















ini Vigilabizi 
Clodio, però; "bito Matrice egli 
essi del Comune, non resterà in 


init 
diffe- 


fente dinanzi a quei fatti che potessero 
ompromettere qualsiasi istituto scola- 
dico vivente nell'ambito delle mura e 
dal Coi 
vi ti 





mune sussidiat se ne occuperà 
iti della discrezione fe della ‘con- 
;.senza venir: mena di Suoi di- 





itti 

1 Mantica è pienamante soddisfatto. 
Seduta privata. 

Pensione alla vedova del fu Moreale 
Giuseppe < era messo comunale di Cus- 
sianacco. ) — accordata, in, seconda 
ilejiberazione.. È 1 i 

Nomina di ‘un mafstro “di “grado su- 
periore per le scuole urbane maschili 
le dina maestra di grado . superiore 
6 scuole «vugali: miste. —:Nom 
il’sifnòr “Tonello*Raimondo e Si- 
monitti Elisa, 

Cassa di Risparmio: nomina di un 
applicato, al cui porto viene scelto il si- 
ignor Fabris. 

L'ultima corsa della stagione, 

Per la corsa di dilettanti erano in- 













scritti ie sei cavalli, ma corsero quat» - 
tro soli coi seguenti risultati : primo |” 


premio (lire 400) Diana, proprietario 
Gaudio -Lion-eo :- Fanny guidatore-Per- 
sonali Carlo ; secondo premio (live 300) 
proprietaria Ni N, ‘guidatore Cec-- 
din rancesco ; terzo premio (lire 200), 
‘uppa, proprietario Rumigrani Giovanni 
guidatore logolini Giovanni. © * 
chiusa la sta- 











gione. ARESE OE i. 
“Cento lire del seconilo premio ver- 
Fanno elargite a scopo benefico. - 
Una bella lettera 
Scrisse il Co. Detalino Di Brazzà all'on. 
Aristide Gabelii ‘în risposta all'articolo 
la questi pubblicato sulla Gazzetta di 
Venezia « Spender' meno e produr di 
bl», articolo che noi pure abbiamo 
Bilo conoscere ai nostri lettori ripro- 
Hicendone un brano al ‘giorno. E do- 
ani toglieremò ‘dalla 'Gazzelta di Ve- 
lzia anche le osservazioni del Conte 
di: Brazzà «forte è ‘colto gentiluomo 
kiulano uno di quelli dlei quali avrebbe 
Dsogrio, |’ Îtalia ‘nostra, e specialmente 
Îialia agricola: » a ° 
. ‘Teatro Minerva, i 
Ja stagione, ‘cominciata sotto . lieti 
fUspici, termin> ‘egregiamente bene con 
meserate d’ onore dei Signori Emanuel 
PUignes è Vittorio Mingardi. È... .. > 
Iiostro. pubblico. fece. grandi . feste 
anto all'eccelletita: Puiridu, come ial 
istinto maestro che anche in questa 
Mjccisione fu call’ altézz 
i 























dell 











fuistata fra foi. 

All'Ema Suagnes furon 
ile tre bellecorone d’ alloro” 
ativi nastri jo:di, botton: 








maestro: Vittori ingardi! una: 
Pulossale coroipa ' atlora ed .un:superbo 
tmontoir d' Jondivide :gli noti: 
(‘3 ai due seraianti la signorina Adri- 
osi, tarito cara ed apprezzata al- 





l'esito delli stagione’ fu superiore 
"ogni aspettativa, e ‘lode ne. va -al- 
Impresa Luigi Gianoli e ‘©. che seppe 
estire un ottimo spettacdlo;-fidandosi ‘ 






Flo nell'aver operato coscienziosamente, ‘| 
odierno esempio «servirà, speriamolo ‘ 





Bingo, di regola alle imprese ed alle 
Di toni dei nostri Teatri, per. sapere 
ia quusica Vuole il nostro pubblico, af- 
gieidone sempre | interpretazione ad 


Flisti quali la sighorina ‘Adriana Basi, 






















amato presso la stessa 
ora dopo mezzogiorno, . 





























“onsorzio'rofale di Udine, 


Nella adunanza elettorale di jeri ven 
“mero rieletti -a- consiglieri i . signori 
Volpe cav. Marco, Bardusco Marco, 
Minisini Francesco, Pertoldi ragioniere 
Francesco, Picco Giacomo, Bertoli Giu- 


seppe. “ + 
Ai funerali 
del co, di Caporiaceo 


| 
î 
prendano parte: la Deputazione Pro- 
| Vinciale,-il Presidente. del Cunsiglio 
Provinciale, l'on. ‘Sindaco: e membri 
delta Giunta, la:Socictà dei Rednei, altre 
rappresentanze di Istitlizioni e Società. 
[re den ein] 
Dopo lunghe inenarrabili sollerenze 
eroicamente sopportate, nel pomeriggio 
d’ oggi cessava di vivere nel suo Castello 
di Gaporiacco l'avvocato — * 


Francesco conte di. Caporiacco 
nell'età d'anni 45. 

La vedova Bianca Manzoni, i figli Ida. 
e Gino, la madre ‘Teresa, i fratelli Gio. 
Batta @ {Xiuliano, lo zio padee Romualdo 
Cappuccino ed i congiunti dànno il do- 
loroso annunzio dispensando dalle visite. 
Caboriagco, li 30 agosto 1891. i. |, 
È seguiranno ‘ doniani a Ca- 
poriacco alle ore 4 pom. 












‘spirava ieri, ‘alle’ tre 
villa di Caporiacco. Di lui racconteranno 





! pazione di nomin: 
pom., nella sua * 


certamente i non comuni meriti, come . 


uomo pubblico i suoi colleghi, noi per 
oggi ricorderemo soltanto — ad eseme" 
pio — la virtù grande mostrata per 
«Mesi. e, mesi nella, spietata. malattia 
ond’ odera “afflitto, ‘Difatti, Stringeva 
il cuore a vederlo; nondimento egli 
adempieva regolarmente agli obbli- 
glu assuntisi coll’ accettare le tante 
cariche alle quali chiamavalo la ben 
riposta fiducia de’ suoi concittadini. 

IAC Ao 


CARTOLERIA 
NGELO PiRESSINI 


UDINE 










Grandioso deposito C rta da Parati (Tap- 
pezzerie ) delle primarie fabbriche di 
rancia, Germania, Inghil- 
terra, e Nazionali, assortita nei 
disegni :di tutta:novità ed al: prezzo di 

-Cent.'‘40 a L:250 
per Rotolo di 4 metri quadrati franco 
a domicilio. 
rJl.:Campionario .è ‘a : disposizione dei 
Signori Committenti, e si spedisce dietro 
richiesta. 

















* MEMORIALE DEI PRIVATI, 


© Ntatintica Manicipale, Bollettino set- 
timanale dal 23 al 29 agosto 1891. 








Nascite, 
Nati vivi maschi9® fommine 10 
» morti » » 1 
Esposti » _ _ 


» 
Totale n. 21. 
Morti a domicilio. . 
Giuseppe Pittini fu Sirolamo d'anni 56 pos- 
sidente — Maria Urbancigh di Angelo di mes 5 
— Giov. Tondolo di Giovanni d' anni. 2 mesi 8 
— Pio Colautti di Carlo di mesi 1 — Anna 
Paolini di Giuseppe di anni | e mesi 6 — Mar- 
gherita Borella di Carlo di anni.3 — Pietro 
Rizzi di Luigi d'anni 9 scolaro — Anna Sab-. 
badini di Antonio di resi t — Angelo Zuccolo 
di Rosano d’anni 2 e mesi 4 — Pietro Can- 


ciani di Vittorio di mesi 1 —;Valentino Pitassi_ 


di Francesco d'anni 7 scolaro — Ernesto Zu- 
liani di Sebastiano d'anni 2 — Adolfo Boratta 
|-di Andrea di giorni 22/— Giacinta: Petrozzi fu 
‘Angelo d'anni 67 setaiuola — Umberto Se- 
ruffini di Antonio di mesi 11 — Luigia Mone- 
ghini-Degano fu Giuseppe d'anni 78 casalinga 
Anna VidussisFrancescato 
casalinga, e 
+3 4 AMorti all'Ospitale civile. 
* Filomena’ Palmano-Massarutti fu Giuseppe | 
.d’ anni 44 contadina'—-Anùa ScoZzier- Morgante : 
fu Antonioid’anni 50 contadina: — Pietro De- | 
iganutti: fu:0io. Baita d'anni 52;agricoltore -| 
Mardo Casagrande di..Frahcesco di mesi 4 — 
Rosa Petrozzo fu.Francesco d' anni 59 casalinga. 
3 Totale N. 22. 
dei quali £ non appart al Comune di Udine 
% Matrimoni. 

Angelo De Poli industriale con Elisabetta 
Sartorì civile — Enrico Caucigh fornaio. con 
Anna de Filippo casalinga — Angelo Tunini, 
mastro muratore, con Maria Marozza sarta. 

Pubblicazioni di matrimonio. 

Giuseppe Stradiotto fuochista, con Angela 
Fabris casaliaga — Angelo De Lorenzi agente 
ferroviario, con Marin Lupieri casalinga. 
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Mattia d'anni | 


N 793... . ti 
* MaNpAMNTO "DI ConKOIPO. 
Comune di-Rivelto. 
| «Avviso di Concorso. 5 
Per voloritaria rinuncia del Medico 


condotto ‘Dott. Giovanni Scarpa; a tutto ! Francia 


il 20 Settembre. 1891 resta aperto il 
concorso al posto di Medico Chirurgo 
Ostetrico di questo Comune, È 

Lo stipendio annuo, pagabile a dodi- 
cesimi. postecipati;-è di 00.00 
dalla R. M. compreso l'indennizzo pel 
mantenimento del cavallo. 

Il titolare riceverà dal-Comune, quale 
ufficialo snnifario, }' indennità di annuo 
1. 10010 pagabili al termine d'anno, 
altre it compenso annuo di L. 60.00 per 
la vaccinazione. Ba Ra 

Gli aspiranti’ dovrarino' far pervenire 
aquesto protocollo le loro domande in 
bollu competente: corredate dai -pra-; 
scritti documenti. escluso il certi- 
ficato di sane costituzione fisica, 

La nomina è di-spettanza del Con- 
siglio Comunale e si intenderà regolata 
a norma dell'articolo 16 della legge Sa- 
nitaria in data 22 Dicembre 1888 N. 5849, 
ed in armonia:del Capitolato «d’ onerì 
ostensibile, nell’iufficio Municipale.. ; 

L’ eletto ‘sarà ‘obbligato di risiedere 
nel Capoluogo di Rivolto, di prestare 
la sua cura gratuitamente a tutta la 
popolazione, e dovrà entrare in funzione 
entro 15 giorni dalla ricevuta parteci»; 




















‘ ‘Paltà Residenza Municipatè 

Rivolto addì 23 Agosto 1591. 
p. Il Sindaco 

Pietro Marini, 


ei, RESI 
Le notizie d' Africa, 
L’ Agenzia Siefiini' comunica il Îse- 
guente dispaccio in data di Massaua 29: 
«Ras Mangascià e Ras Alula colgono 
i occasione per protestare la loro:a- 
’ Italia: Debeb ha scritto dal- 
ò chiedendo la protezione del- 











«Il tenente 
Adua. 5 i ee: » 

«Da Saganeiti e Gadofelassi giungono 
ogni giorno notizie le quali informano 
della situazione areb e Belesa, 
che: continua ad essers buona: |. a 

«Una banda di razziatori assaortini, 
fu attaccata da una banda comandata 
dal sottocapo Batagos nostro protetto. 
Gli assaortini furono respinti dall’ Oku- 
lekusai e lasciarono venti morti, alcuni 
fucili e fa preda fatta La banda del 
sottocapo .Batagos ebbe i 
due fefitim, 0!" ar 

L' Esertito ha 'im olo clie' sta 
contraddizione ‘con questo dispaccio. 

Il citato giornale- afferma- che le noti-- 
zie ‘che gli pervengono dall'Africa sono, 
gravi, 

I capi tigrini preparerebbero imprese 
andaci. Di conseguenza la responsabilità 
delle nostre autorità militari a Massaua : 
sarebbe grane, sarebbe troppa. 

It Governo dovrebbe quindi in tempo 
provvedere alla tutela dell'onore della 
nostra bandiera e alla sicurezza delle 
nostre truppe. n 

L’Esercito nondimeno spera che le 
difficoltà si risoiveranno senza nuove, 
luttuose sorprese. 

Con ciò evidentemente viole alludere 
all’eccidio di Dogali ; e questa allusione 
del giornale militare fa una certa im- 
pressiune. 

Roma, 30. — Nei circoli politici si: 
discuteva assai vivamente sulla par- 
tenza seguita stamane del colonnello 
Barattieri per l' Asmara, ed i più. o- 
pinavano che questa partenza possa. 
significare l'imiminenza di qualche av-: 
venimento in rapporto con le notizie, 
degli scorsi giorni. * ; 

— Tl tenente Mulazzani è ‘arrivato ad' 
Adua, dove assume l'ufficio di residente 
italiano nel Tigrè. 


Notizie telegrafiche. 
Evviva la Francia! 


Parigt, 30. Il famoso Olivier, in un 
suo articolo stampato nel Figaro,..rife 
rendosi alle lettere ed ai discorsi di 




















Garibaldi che proclamava Nizza terra!| tica e 


italiana, dice. che. il suo monumento 


sarebbe per la Francia una vera insu-:) d'Italiae del!’ stero. I 


diciatura. ’ 
{1 principe ereditario d'Italia ammira 
© un tramonto. : 
Cristiania, 30. — Mercoledì sera 
it principe di Napoli col seguito salì 
al Capo Nord e vi ammirò lo splendido 
tramonto di sole. Giovedì sera visitò 
la grandiosa pescheria di Lyngenefiord 
vagamente illuminata. #7 


Ultime notizie Chilene, 


Parigi, 39. Un dispaccio ufficiale 
da Santiago annuncia confermarsi il: 
completo annietamento delle truppe di! 
























Manuel Suagnes'e Vittorio" Mingardi. “S  LOFTO:. Balmaceda il quale è fugggito lasciando ! 
: î . N , 0. Estrazioni del 29Agosto >. {i congressisti padroni del’ paese. La! 
Di ciao Sla > ia 4 — 55 — 5 66 — 25] tranquillità è perfetta. 

Lr assaggio per questa città la Com. Dee "80 — 75 — 59 — 84 — 784 Balmaceda si è dimesso a favore deli 
Se vi ciocipedisticà ‘Ancillotti ‘darà | pirenze ‘43 — 70 —:87 — 79 — 60] generale Manuel Banquedano. ‘ 
dadi gl Ppresentazioni; “la prima -merr è Milano 48 — 71 — 36 -— 13 — 0d ———7r————7 i 
ML séconda «ed. ultima giov Napoli >. 82 — 69 — 56 — 44 — 50 Luis: Monticco, gerente responsabile. 
% re, ° i] —————— — eee 7/77 i 
Los b aa Pap fermo 50 — 1 — 77 — 75 — 38] Tot ici sini, sparati, colli d'un! 
Mimotetiacolo sarà, diviso, in 3. parti Palermo 53 gi —.5 — 62 — 40] 1vcido ‘anbagianio L' Impresa (Fabris vende 
Tora een la paroilia della caccia del ‘Torino 6 <- 4 — 53 — 55 — 40] a cent.s0elire1 la scatole di lustro che, unito ;! 
6 » eseguita dalla. ETNO s i i tn piccola quantità, all'amido da.alla bianche- {i 
Tagnola. ra : i... ...3 ria Incentezza perfotta. i 

pa 3 ° 

n ninni ii ari ZI 





netto. }:, Rendita italiana 93.34 —a #8.7]A. 


































50.000; 11: 


, Mulazzani è partito per |. 




















NOTIZI: DI BORSA | 
‘ BORSA DI TRIESTE 


del 29 corr. 

> Napoleoni ‘9.37.12 a 9.38. 
5,5% — Lire sterlino, 11.74 a 11.70— Lire 
tarche » fi ==> Londra -117.35 117,05 — 
48.40 10/46,66 »Itaba 15.00 a 45,80 
Banconote italiano.45.75.a 45.85 «= Banconote 
germaniche 57.70 a 57,80 — Rendita ausi. in 
carta 90.50 a 90.40— Rendita ungh. ln oro 4 
p_e. 102.90 n 103.10 — detta in carta Spoo 
100,30 a 10049 — Credit a 272, a 273. 





1 Zocchini 5.53 a 





"‘Boralno serato dol 28: Agosto. — :Rondita nu» 
i strlaca in carta 90.10 ‘n 90.60, Rendita unghe- 


rese dp. c. 102,05 a ll detta in carta 
100.162 100,30 Napolconi 9.37. — a 9 33, 
fine agoato 9.37. — a 9.38. — Londra 117.418 a 
(17.5]8° Credit 273.112 a 274.112 Rendita italiana 
83,374 a 89,—. 





3 î . 4 

E assicurato 
che un numero de! costo di U MA 
1. IFRA delia grande Lotteria Nazionale, 
autorizzata con Legge speciale 24 aprile 
1890 N. 6824 Serie 3.a e R. Decreto 24 
marzo 1891 


‘Dove vincere L. 200.000 i 


può vincerne 300.00 - 400. 











Donianiate'aî principali’ Baricliieri e Cam- 
biavalute de! Regno, il programma detta- 
gliato che viene distribuito gratis. 

La Banca Fratelli Casareto di Francesco, 
Via Carlo Felice, 10, Genova, è incaricata 
dell'emissione dei bigliet : ? 

FIn Wi 








e presso îl Cambiavalute AL- 





tilio Baldini, Piazza Vittorio Emanuele, 


N. 1, 





Istituto Convitto Nazionale 
ADI IFERICNZIE 








Insegnamento elementare, tecnico e ginna- 
siate, Corsi speciali preparatori ai Collegi e 
Scuole Militari. 
*SCUOLA COMMERCIALE 

di perfezionamento 


Corso pareggiato per l'ammissione agli esami 
per i posti vacanir negii uffizi della Società 
delle STRADE FERRATE, A 





preparate a prescrizione di legge 
Antica Specialità della celebre. Farmacia, 
Si FOSCA IN VENEZIA 
dispensabile a tutti coloro che soffrono di- 
sturbi per guarire i quali è necessario mante- 
nere regolari le funzi del ‘corpo. — Esigere 
la firma di Ferdinando Ponel, solo pro- 
prietario della Farmacia S. Fosca, dalla 
nuale unicamente presero il nome cotanto fa: 
dorevolmente noto di 
Lillole *. Nosca 
Trovansi in tutte le farmacio ilet Regno al 


* ollegio Convito Spessa 


“sotto îl patrocinio del Municipio e approvati 
‘dal R. Provveditore agli stadi, PE 
È (RETTA ANNUA 
‘R. Scuola Tecnica ed Elemen. Pubb. L. 330 
Ginnasio Privato » 430 
Locale saluberrimo.. Ottimo trattamento. 
Educazione morale e cile 
A richiesta s1 spediscono programmi 
prospetti del proftto degli alundi. È ua 
L'Istituto resta aperto anche durant 
vacanze, 0 le 


nn 
di malattie nervose 


CHI SOFFRE sp enti la am- 






. F. PONCI. 














mirabile efficacia delle celeri POLVERI AN-. 


TIPILETTICHE dello Stabilimento Chimico far- 
maceutico del cav. CLODOVEO CASSARINI in 
Bologna. Consentita la:-vendita dai Ministero 
dell interno e premiate in diversa Esposizioni, 
iali e nazionali. Migliaia.‘ di certiflcati 
Medici attestano la: guarigioné di i 
jsterismo, nénraster a, cor mpsi 
nevralgie E in genere, palpitazioni 

cuore, insonnia, ecc. Le POLVERI :CASSA- 
RINI trovansi in tutte ‘le primario farmaci. 
in Udine, Giacomo, Come. 
























satti. ‘i ; 4 
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50 Zurigo - Istituto del Dr Keller IL 


SVIZZERA. E 
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x 
X 
È 
K 
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Sotto il controllo e suprema ispezione 


del Governo % 
Con licenza tecnica si propana in due 
anni alla Scuola d' Applicazione de} 
rinomato Politecnico di Zurigd, - Stu= 
di commerciali e di Lingue moderne 
i Studi umanistici - Primarie referon- 


POTAAAAAAIAMARHA 


ze in Italia. - Per programmi ed'ine 
formazioni in Italia: Ing.r G. Ceretti 


s 

* X 
= Corso Porta-Nuova 15.- Milano. + 

Borcoscostoià 
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Toso Odoardo" - 


Chirurgo - Dentista 
MECCANICO 
UDINE — Via Paolo Sarpi, N. 8.. 


UNICO GABINETTO D'IGIENE ©‘ 


per ie malattie della BOCCA e dei DENTI 


» Vikito è consulti tutti i giorni, dalfe 8 
alle 6. Si cura qualunque affezione delta 
LRocca, e i Denti guasti anche dolorosi sp 
massima non si estraggono ma si curano, f' 
Si ridona Î' alito gradevole 0 la biancliezza 
nî denti sporchi. 


Danti e Dontiere artificiali. 
ii renano er rnr 


Collegio - Convitto Mazarolo - 
È TREVISO |... 


Classi efementariî e tecniche interne — 
Classi Ginnasiali liceali edi Istituto Tec- 
nîco presso la R. R. Scuole. Pubbliche. , 
* Posizione amenissima ‘— Trattamento 
famiglia — Ripetizioni gratuite. i 
per le classi element. retta mens. L. 40 
per le altre classi » >» L.45 

Î Chiedere programmi al direttore Prof. 
I, Mazarolo. ©: n ° 











Ai possessori di rendita italian 

A comodo dei ‘possessori di raridita 
5 e 30|0 si avvisa che presso il Cambio valute 
Giuseppe Conti, in Udine si potrà, contro co) 
segna iei titoli vecchi di rendita, ricevere. i 
titoli nuovi, tosto emessi verso ‘pagamenti . “ 

di cent. 50 per titolo oltre fl bollo.; 

Le richiesie saranno di preferenza, evase 
quando venissero presentate dieci giorni prima. 
E 


= OROLOGERIA. .. 
LUIGI GROSSI 


UDINE - 13 Mercatovecch.io13 - udine 











Grande assortimento di orologi d’ ogni ge- 
nere aprezzi eccezionalmente ribassali da non 
temere concorrenza. : “e 


‘Assume qualunque riparazione coîì géran? 
di un arno. 4, 
Deposito Macchine da cucire delfe migliori 
fabbriche per uso di famiglia, per sarti e por 

calzotan 


La Società del Gas in Dime 


allo scopo di accordare le massime 
cilitazioni a tutti coloro che intendès: 
sero usare del gaz tanto per illumina 
zione come per cucina c riscaldamento, fi 
noto al pubblico di eseguire insta}lazion 
complete economiche al puro prezzo di 
costo, installazioni che è disposta e 
cedere anche a noleggio, verso ‘il ‘pa. 
gamento di una piccola quota mensile 
di locazione. ; 
Essa concede pure in locazione le 
lampade intensive, colle quali si ottieni 
dal gaz il massimo potere illuminante; 
con garanzia di una potenza luminosa’ 
minima di venti candele per ogni cento 
litri di gaz consumati all’ ora ; di modo 
che 16 e 25 candele fi luce vengono 
al massimo. a costare rispettivamente | 
centesimi 2.4 e 2,7 all’ ora. È 
Le norme e condizioni speciali clie ; 
regolano le locazioni di cui sopra, sa; 
ranno fatte conoscere a. chiunque 
faccia semplice richiesta. 7% 
Per il gaz consumato ad uso dom 
stico misto ( illuminazione e cucina») ‘l: 
Società ha stabilito la seguente tariffa; 
Per uso di cucina ed una fiamm: 
per illuminazione 1. 0.26 — per uso 
di cucina e due o più fiamme per illu- 
minazione L, 0.28 al metro cubo. 


— GRANDE 
SIabi Balneare Comunale 


fuori Porta Venezia 
dalle 6 ant. alle 8 pom. 


Gollegio-Gonvitio Giorg one 


otto il patrocinio del Municipio e del Con- 
siglio: Provinciale Scolastico + 


IN CASTELFRANCO VENETO 





























17 anni di fiorida esistenza. Gode il vantagi 
d'essere annesso alla R_Scnola Tecnica, e alù 
Chiesa di S. Giacomo, A breve distanza pos: 
diede Succursale. — Ambi î locali sono, salò: 
berrimi, grandiosi con vasti porticati @ palestra 


Ginnastica. 
SITRUZIONE . 


Regia Scuola Tecnica, Scuole Ginnas 
mentari interne coi programmi conformi ai 
vernativi. i 

Corsi preraratori ai R. Is'ituti Mili 

Per schiarimenti rivolgersi al Direttore 
prictario. 











Luig: GR 


Da vendersi. 


Caseggiato con Botteghe sito in: Udine 
Via Daniele Manin, Anagraficì N. 8,' 

:F 42 ‘ed attualmente destiriato . per 
aflittinze. sn ; i 
{Per informazioni e trattative. rivol: 
4 gersi.al sig. Pertoldi Felice, Geometra 
Fia Gemona N. 27. ; ; 
































" LE E INSERZIONI È e presso 1 Inipresa cati 





LANO — ROMA — 





pabbliettà | guiei Fans 


pine 
PRRIILI 
ta gin P Pi 
fogot | 
gomestre 
sima 


#1 pa 
Felt da 
foepos 
rane cn 





cri 
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UN 
pi fat 
Soltanto 


fiano îl 
ice Pao! 





cer e abano Ge pt 


CLeTELBANGIONA 


rtLinea Worreviaria PIACENZA «ALESSANDRIA)- | 


bow ia 


‘sizione ridente, clima saluberrimo, grano locale - epposita 
3 tali, palestra di ginnastica. 
4 pae i O 


Pane modica, vitto ” sostanzioso ed abbondante, mer one o accurata 





“i 
qoenghate eo td 





mente eretto dal Comune con cortili, porticati, logge, ampi. otiaito, gabinetto ‘di ‘Fistoà "e Storia Te 


miti 








iovare, 5 
render 








cre 








di ammissione e preparazioni i in tutti i i corsi 


È 
n vesgli alpi: 


E anche aperto un corso speciale per i Giovanetti”; 
volessero, secondo la. concessione ministeriale, prepararsi ' ‘all esime a nisi 










ih non 
presi 
quella > 
dito in 
gie i 
| forse: "8 
‘monta 
d elett 
gua: ed 
d' Italia 
inoltale 
| lusbrd.si 
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alla di a Ginnasio. 
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HODORE cela: 
Milano FRLICE BISLERI Milano 


ao 
Egregio Signot' Bisleri!> Milano, 


Padova 9 Febbraio 1801. 


Avendo somministrato în: parecchie 0c- 
casioni .ai miei, infermi il di Lei: Liquore 
‘FERRO CHINA posso assicurarla''d’’avér 
sempre.conseguito vantaggiosi risultamenti. 
| Gon tutto il rispetto, suo devotissimo , 






Volete la, Salute?? 
















pe Sidi IbstGs fio 


s. vicEnza ; 

‘iflce’ p 
da Joe 
marti 2 
eat olt 







Qu sta polveré, preparata dal valente, ch 
iotatto. Il.vino6d il«vinello “anche 
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3 Prof. dî ‘Patologi l'Ud ersità d di Padova. 


Bevesi preferibilmente prima ‘dei pasti © 
nell'ora dei Wermouth. I 
È ‘srto 


“devole 








Bi lohb'sersa ‘per ‘id Gitai di vino 
ottegliata”' lirò' 8.80, per due scrto!e 
“quisti rilevanti. 

Provincia, di Udtite' #20 ‘1° IMPRESA 
e G,UDINE, V'a' ‘Mércerle, casa Mi 


sf 


Vendest dai principali farmacisti, droghieri è 
Agroriat 







È 
bianco! e’ a dd" iBuruz o, 
o più lire ® l'una; sconti pi 
Unica! rivendita pér Lutto, 
di I EUIGI. FABRI 











Corpo dei gioniate La - 1:00 gr Nami 
| Sopra te firme, (uecre-. | 
o - comunicati = 


Giorna 
sona ci 















} schio: ssaa ti Pre e sno psv 


È da ni dia 204 
TIE 





ic = B0n0- inture Istantaino le: migliori utt per ti-| 
. donare :si:capelliced:alla :barbavil loro:priniftivo!' colore. 
si Specialità vendibilo: pressa fèfeloidi Pub 
blicità L, Ta None Udine Via Mercerio, 0u1a 3 
. Masciadri;- n; 5. | 










Tino buono. 


Colla celeberrima polvero Psa 
si preparano-50 digri,.c di. vino,rosso. 
Isciito igienico come Viene attestato "da 


": Una chioma fotta e fiuente è degna corona. | della valenti chimici; 
bellezza. — La barba e i capelli: aggiungono. all uomo . Uu pacco gisr 50 ieri scon istruzione 
> aspetto di bestezza, di forza e di senno A vende.a lira 220 all’ Impresa di Pub- 
E  {erioità. Luigi a e GC «renne; via 
‘ L’acqua di chinino di 4. I suddetti articoli si vendoso da ‘avosLo Mi- |M:rcerie casa Masciadri, n. 
Biligone e C.i è dotato di fregranra deli Sega egg Ana a DI i 


ziosa, ‘mpedisce immediatamente: Ja caduta dei | TORE 4825, da tatti i parrucchieri, profamieri 
capelli e della barba non solo, ma no sgerole lo | germacisti ad Udine i Sei MASON ENRICO colei ssiion «ori 


sviluppo, iufondendo loro forza e morbidezza. i) si 
Smiuppo, Iutondendo fora ed assicura alla giovi- | PISSAEUNS “_eemmozatPhar P parati S APÒNE AL FIELE: 
bce seo uonarergiante capigliatura finoalla più | FRANCESO medicinali — a Gemona dal Signor i 

GeniEa LUIGI BILLIANI farmacista —.in Pontebba dal : 


sig. CETTOLI ARISTODEMO. 
“Alle spedizioni per pacco postale, aggiungere Con. 75 































rari suo” ‘gusto 590 del 
tissimo, 





7 dui Qonsigll 
Superioro di Sh 









SU vende in flate ed in (flacons) da L. 2, LEO, 
la bottiglia pi litro e Dt 


44 


da da studio, taseabili, in forma di diondolo,. cdi medaglia, ed 
Timbri ferma carte, di penna, di temperino, a’ ‘orologio . da tasca, da 
scatola da fiammiferi. ._ i 
Rivolgiti 


inte ‘all'UFFICIO idi PUBBLICITA, LUIGI FABRIS 90. be e Gi Laogni 
casa’ Magciadri, ri, n pd: 
î Udine, 1590. To Faina del Friuli — Prosrisrio Domenico dei Bianco. 


















Rivolgersi unicame: 
UDINE, Li Mercerio, 









